
te gli argini ; onde fi deliberò l’attentato * Subito delibera- 
tofi,mandò il Cardinale à riconofcere i luoghi , e i fiti » «J 2 i  
per fce&Iiere il conoiciuto più opportuno , e facile a tra -^ '^"  
gittar’ il fiume 9 & a sbarcar , e piantar di quà più ficu- 
ro il piede ; e chi nafcottamente venneui , vno gli ne rife­
rì poco dittante da Lagofcuro adattato , e proprio . In* 
contanente la notte fi alleftirono diciotto barche . Caricol- 
le il Valansè di quattrocento huomini , tra Soldati , e_, 
Gualcatori , e tutti ienza alcun’impedimento felicemente.» 
pattarono.

Quiui nel tentar Io sbarco furono (coperti dal Capitario 
Tritonio , che hauea l’incarico di battere le ftrade intor­
no . Corfe per opporuifi; ma non hauendo feco , che vna 
Compagnia di Corazze , e ritrouati li nemici in gran par­
te oramai fmontati , e che andauano continuamente fmon-. 
tando conuenne dopo tutto quel contratto, che gli fù per­
metto , per miferamente non perirui, rifoluere la ritirata .
¡Era già flato il Cardinal’Antonio accurato dalie prim<L*^»^Ì 
hauute relationi , che il Forte di Lagofcuro trouauaft 
fai debole di conftruttura , e da poca, guarnigione cuttodi- 
to 5 onde efprettamente hauea commetto , che fuperatofi
lo sbarco , non s*interponette all’attacco alcun momento , rilt!i!tcar,0 
e l’ordine fù anche fubito efegu ito  „ £ r aui Gouernatore ii U Forte di 

Conte Gio: Battitta Porto , e feco v’erano di C ap i,il Ca- Lag°rtu,e' 
ualiere M. Antonio Strozza , e ’I Capitano Barbuglio da_. 
Bergomo . A quella comparfa, benche repentina, non pe­
rò punto fmarrironfi . Pofero infierae , & animarono quel­
le poche ge*ti a ben difenderli, e per lo fpatio di fei ho- 
re brauamente combatterono . Pafsò in tanto il fiume con 
tremila Fanti, e mille cinquecento Cauaili anche il Valan- altri fiin fm t 

se , per Io che molto atteritifi li Soldati difenfori , fi die-*"' 
rono alla fuga ; Ma il Porto , lo Strozza , e’1 Barbuglio 
nè anche per ciò fi difanimarono . Ritiraronfi con ioli ven­
ticinque Fanti rimafti nel Palagio detto , della Riccia , p 
fparando dalle fìneftre i Mofchetti continuarono a difender- F>W/w. 
fi fino , che , gittate a terra le Porte caderono prigioni prefa il Far 

in mano de’nemici , Trouauafi il General ^efari allora a prtgitJii . 
Figarolo , il quale a primi auuifi , che gli furono veloce­
mente fpediti del feguito sbarco, ipinfe di rinforzo al For­
te Marc’Antonio Brancaccio con cento cinquanta Cauaili , I l  Generale 

e’1 Colonello Gio: Domenico* Morati con quattrocento cin- foccorfa. 

quanta Corfi ,
Ma
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